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Parte 1 - Protocollo del 23-05-2016 - Statuto completo

Allegato "A" al n.  24592/195469 di rep.  
 

STATUTO 

TITOLO I 

DENOMINAZIONE - SEDE – DURATA 

Art. 1 (Denominazione e sede) 

E' costituita, ai sensi della legge 381/91, con sede in Casalpusterlengo, una 

società cooperativa sociale, con la denominazione: 

"Mamida Società Cooperativa Sociale" 

L'organo amministrativo ha la facoltà di istituire o sopprimere sedi seconda-

rie, trasferire la sede nel territorio nazionale o nell'ambito del Comune indica-

to al comma 1 e istituire e sopprimere ovunque unità locali operative. 

Alla Cooperativa, per quanto non previsto dal Codice Civile e dalle leggi spe-

ciali per la cooperazione, si applicano, in quanto compatibili, le norme sulla 

società a responsabilità limitata. 

Art. 2 (Durata) 

La Cooperativa ha durata fino al 31 dicembre 2030 e potrà essere prorogata 

con deliberazione dell'Assemblea, salvo il diritto di recesso per i soci dissen-

zienti. 

TITOLO II 

SCOPO – OGGETTO 

Art.  3 (Scopo mutualistico e Principi di mutualità) 

La Cooperativa, ai sensi della legge 381/91, non ha scopo di lucro ed è retta 

e disciplinata secondo il principio di mutualità. Lo scopo principale è il perse-

guimento dell'interesse generale della comunità alla promozione umana e al-

l'integrazione sociale delle persone attraverso promozione e il sostegno dei 

diritti della famiglia e dei diritti dei minori. In relazione agli scopi che intende 

perseguire la Cooperativa si propone di perseguire le seguenti finalità: 

 Promozione e sostegno dei diritti della famiglia  

 Promozione dei diritti dei minori 

La Cooperativa si ispira anche ai principi che sono alla base del movimento 

cooperativo ed in rapporto ad essi agisce. Questi principi sono: la mutualità, 

la giustizia e solidarietà sociale, la partecipazione democratica, l'impegno ci-

vile, l'equilibrio delle responsabilità rispetto ai ruoli, lo spirito comunitario, il 

legame con il territorio, un equilibrato rapporto con le istituzioni pubbliche.  

La Cooperativa può svolgere la sua attività anche nei confronti di soggetti 

terzi. 

Per il raggiungimento dello scopo sociale, a norma della legge n. 142/2001 e 

successive modificazioni, la Cooperativa può instaurare con i propri soci rap-

porti di lavoro in forma subordinata o autonoma o in qualsiasi altra forma 

consentita dalla legislazione vigente, ivi compresi i rapporti di collaborazione 

coordinata non occasionale. I soci lavoratori, indipendentemente dal tipo di 

rapporto instaurato, possono prestare la loro attività anche a favore di altri 

datori di lavoro o committenti. 

Al fine della qualificazione di cooperativa a mutualità prevalente, la Coopera-

tiva ai sensi dell'articolo 2514: 

(a) non potrà distribuire dividendi in misura superiore all'interesse massimo 

dei buoni postali fruttiferi, aumentato di due punti e mezzo rispetto al capitale 

effettivamente versato; 

(b) non potrà remunerare gli strumenti finanziari offerti in sottoscrizione ai so-

ci cooperatori in misura superiore a due punti rispetto al limite massimo pre-
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visto per i dividendi; 

(c) non potrà distribuire riserve fra i soci cooperatori; 

(d) dovrà devolvere, in caso di scioglimento della cooperativa, l'intero patri-

monio sociale, dedotto soltanto il capitale sociale e i dividendi eventualmente 

maturati, ai fondi mutualistici per la promozione e lo sviluppo della coopera-

zione. 

Art. 4 (Oggetto sociale)  

A) l’organizzazione e la gestione di servizi socio-assistenziali ed educativi a 

favore di singoli e della collettività nonché di progetti per il recupero, 

l’assistenza o l’inserimento anche lavorativo di minori in età lavorativa in si-

tuazioni di difficoltà famigliare o di persone svantaggiate, quali: 

1. l’organizzazione e la gestione di strutture adibite all’attività sanitaria, socio 

sanitaria, socio-culturale, socio-assistenziale, educativa e ricreativa per bam-

bini, giovani, anziani, immigrati e soggetti in difficoltà 

2. la prestazione a terzi di servizi nell’ambito della gestione di impianti e strut-

ture sanitarie, educative, ricreative, culturali, formative e assistenziali; la pro-

gettazione, l’organizzazione e la gestione di attività di animazione per ge-

stanti, bambini, adolescenti, giovani, anziani e immigrati, ivi compresa la rea-

lizzazione di grandi eventi culturali e ricreativi, feste e fiere 

3. la progettazione, l’organizzazione e la gestione di asili nido, scuole 

d’infanzia, scuole primarie e secondarie, centri gioco, centri ricreativi estivi, 

doposcuola, centri educativi, ludoteche e ogni altro servizio volto 

all’educazione e all’assistenza della prima infanzia e di bambini, adolescenti 

e giovani; attività e servizi per l’integrazione di minori con disabilità e/o fragili-

tà, sia in ambito scolastico sia extrascolastico 

4. la progettazione, l’organizzazione e la gestione di centri di aggregazione, 

centri di attività culturale e ricreativa, ivi compresi soggiorni estivi e di vacan-

za, ludoteche, mediateche, centri di documentazione, atelier e ogni altro ser-

vizio volto alla formazione, informazione, socializzazione e assistenza a favo-

re in particolare di minori e altri soggetti in stato di bisogno 

5. la progettazione, l’organizzazione e la gestione di centri diurni, case protet-

te, case di riposo, residenze sanitarie assistite e ogni altro servizio volto 

all’assistenza, al sostegno della domiciliarità e all’innalzamento della qualità 

della vita delle persone anziane e dei soggetti in difficoltà, ivi compresi sog-

giorni sociali e di vacanza e servizi di portierato sociale 

6. la gestione di servizi territoriali integrati per l’assistenza, 

l’accompagnamento, l’animazione sociale e culturale a favore di bambini, 

giovani, adolescenti, immigrati, anziani e soggetti in stato di bisogno, ivi 

compresi – nel rispetto delle norme vigenti nei diversi istituti – coloro che vi-

vono in strutture quali: carceri, centri di igiene mentale, residenze sanitarie 

assistite, centri per minori orfani o allontanati dalle famiglie e centri di acco-

glienza per immigrati 

7. la gestione di attività complementari all’insegnamento a favore 

dell’integrazione di minori e adulti italiani e stranieri, dei figli degli emigrati, 

dei giovani che rientrano in Italia, di minori stranieri non accompagnati 

8. l’organizzazione, il coordinamento, la gestione e la promozione di attività e 

servizi volti all’inclusione sociale, all’integrazione scolastica, culturale e sani-

taria dei migranti anche tramite azioni di mediazione interculturale, sociale e 

dei confitti 

9. gestione di strutture e progetti di accoglienza, protezione e integrazione a 

favore di migranti, richiedenti protezione internazionale, rifugiati, titolari di 
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permesso di soggiorno per protezione sussidiaria o umanitaria, provvedendo 

ove necessario anche alla consulenza per l’espletamento delle pratiche fina-

lizzate all’ottenimento di documenti, certificazioni, titoli di soggiorno, eccetera 

10. organizzazione e gestione di attività e servizi a favore di persone in con-

dizioni di detenzione o internamento in istituti penitenziari, di soggetti con-

dannati ammessi alle misure alternative alla detenzione e al lavoro 

all’esterno, allo scopo di favorirne l’inserimento sociale e lavorativo 

11. organizzazione e gestione di attività e servizi di contrasto e rimozione di 

ogni forma di discriminazione 

12. la promozione e la gestione di attività e servizi di natura ricreativa, anima-

tiva, culturale, formativa ed educativa, volte a favorire l’acquisizione, il man-

tenimento e il recupero delle funzioni intellettuali, motorie ed emotive delle 

persone disabili e in generale delle persone in condizioni di bisogno o svan-

taggio 

13. l’organizzazione e la gestione di corsi, seminari, lezioni, dibattiti, confe-

renze e gruppi di studio per la formazione, la qualificazione e 

l’aggiornamento professionale nei settori di intervento della cooperativa a fa-

vore dei soci, dei dipendenti e di terzi, al fine di elevarne il grado delle pre-

stazioni; 

14. l’organizzazione, la progettazione e la gestione di attività di consulenza a 

favore di terzi, nell’ambito delle attività e dei servizi sanitari, socio-sanitari, 

socio-culturali, socio-assistenziali, educativi e ricreativi per bambini, giovani, 

anziani, immigrati e soggetti in difficoltà; la progettazione, l’organizzazione e 

la gestione di attività e servizi consulenza e formazione finalizzata in partico-

lare all’obiettivo della massima integrazione sociale di soggetti bisognosi di 

intervento sociale, sia per ragioni d’età, di condizioni personali o familiari ov-

vero di condizioni socio-economiche e culturali 

15. organizzazione e gestione di attività e servizi socio sanitari e assistenziali 

a favore di persone in condizioni di bisogno e di fragilità, anche attraverso 

l’intervento di assistenti domiciliari, assistenti famigliari e badanti, nonché di 

ogni attività e servizio volto alla lotta alla povertà e all’esclusione sociale 

16. l’elaborazione e la realizzazione di progetti culturali ed educativi, ricerche, 

studi e sperimentazioni relative alle problematiche educative, culturali e so-

ciali, a carattere nazionale e internazionale 

17. la produzione e la diffusione, a fini didattici e documentaristici o in occa-

sione di manifestazioni socio-culturali, di materiale informativo e documenta-

rio 

18. la partecipazione, per conseguire gli scopi sopra enunciati, a procedure 

pubbliche e private per l’affidamento di servizi e forniture e a qualsiasi altra 

forma consentita dalle leggi vigenti; stipulare contratti e convenzioni con 

amministrazioni pubbliche e con privati, con strutture sanitarie, sociali e cultu-

rali pubbliche e private, con enti di formazione pubblici e privati, partecipare 

ad appalti indetti da soggetti pubblici e privati per assumere servizi inerenti 

all’oggetto sociale 

19. ideazione e gestione di progetti educativo-didattici finalizzati in particolare 

alla divulgazione culturale e scientifica, all’educazione ambientale, 

all’educazione motoria e psicomotoria 

 

B) in collegamento funzionale allo svolgimento delle attività di cui alla prece-

dente lettera A), provvedere alla organizzazione e gestione - in forma stabile 

ovvero temporanea - di una o più attività produttive ritenute opportune per 
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l’inserimento lavorativo dei soci svantaggiati ai sensi dei Decreti applicativi 

della legge 381/1991 e ss.mm.ii., nell’ambito dei settori industriale, agricolo, 

artigianale, commerciale, turistico e dei servizi, sia direttamente sia assu-

mendole in convenzione, in appalto o in qualsiasi altra forma consentita dalla 

legge da enti pubblici e privati, con la possibilità di commercializzare i prodot-

ti così ottenuti in punti vendita al minuto o rivolgendosi alla grande distribu-

zione, quali per esempio: 

1. l’organizzazione e la gestione di lavori di pulizia, igienizzazione, sanifica-

zione, disinfestazione e ogni altra attività similare nonché manutenzione 

presso uffici, condomini, piazzali, strade, magazzini, complessi commerciali e 

industriali sia pubblici sia privati 

2. l’organizzazione e la gestione di lavori di giardinaggio e falciatura sia ma-

nuale che meccanizzata, la realizzazione e la manutenzione di aree erbose, 

l’abbattimento di piante, l’esecuzione di trattamenti su argini, aree erbose e 

altre attività similari 

3. la coltivazione di terreni in Italia e all’estero e la raccolta di prodotti della 

terra, la gestione di serre e impianti di sperimentazione, la realizzazione di 

vivai forestali e di essenze, la costruzione di campi e centri sperimentali di-

mostrativi per le attività agro-forestali 

4. l’organizzazione e la gestione di lavori e iniziative per la tutela e la valoriz-

zazione delle bellezze naturali, la gestione di parchi naturali attrezzati, musei 

nonché ogni iniziativa volta alla valorizzazione culturale e turistica del territo-

rio 

5. l’organizzazione e l’esecuzione anche per conto terzi di lavori di manuten-

zione ordinaria e straordinaria in aziende agricole e in terreni adibiti a verde 

pubblico e privato, nonché altre aree pubbliche e private, opere di manuten-

zione minuta in genere; progettazione, realizzazione, installazione e manu-

tenzione di elementi per l'arredo urbano 

6. l’organizzazione, la promozione e la gestione di punti di ristoro, ristoranti, 

servizi ricettivi e di ospitalità, attività di catering, rivolti in particolare a giovani, 

studenti, famiglie, migranti, gruppi organizzati e associazioni, nell’ambito di 

progetti per la promozione e la valorizzazione del turismo giovanile, scolasti-

co e sportivo nonché di progetti per lo scambio culturale che promuovano i 

valori della responsabilità sociale, dell’amicizia e della solidarietà tra i popoli 

7. l’organizzazione e la gestione di servizi di qualsivoglia natura, tra cui il tra-

sporto di cose e persone da effettuarsi con qualsiasi mezzo, nonché il servi-

zio di trasporto alunni nel rispetto della vigente normativa in materia, servizi 

di facchinaggio e trasloco sia manuale sia meccanizzato compresa la movi-

mentazione di merci con carrelli, gru e attrezzature speciali per il trasporto su 

scale e gradini 

8. svolgere attività di bonifica, servizi e opere cimiteriali nonché gestione di 

cimiteri e di ogni attività connessa e complementare 

9. organizzazione e gestione di eventi, cerimonie, feste, matrimoni, celebra-

zioni funerarie 

10. l’organizzazione e gestione di attività manifatturiere, di servizio e com-

merciali, finalizzate a progetti di inserimento lavorativo dei soci svantaggiati 

11. organizzazione e gestione di attività e servizi volti a favorire il risparmio 

energetico e la riduzione di emissioni di gas serra, quali per esempio la pro-

gettazione, realizzazione, installazione e gestione di impianti per la produzio-

ne di energia da fonti rinnovabili o alternative, curandone altresì la corretta 

utilizzazione e manutenzione 
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12. attività e servizi di comunicazione, con particolare riferimento a servizi in-

formatici quali per esempio programmazione, realizzazione siti internet, 

database, attività di assistenza e manutenzione informatica, migrazione di si-

stemi operativi 

13. la gestione di strutture per l'accudimento e l'accoglienza di animali quali 

per esempio canili, gatti, riserve di pesca, fattorie didattiche; gestione di ser-

vizi cimiteriali per animali nonché di ogni attività complementare e connessa 

14. la gestione di officine per la manutenzione e riparazione di macchine ed 

attrezzature, attività di autoriparazione  

15. la gestione di servizi di informatizzazione comprendenti: servizi di data-

entry , lettura e archiviazione ottica di documenti cartacei per Enti Pubblici e 

Privati; servizi di rilevazione, gestione, elaborazione ed aggiornamento dati, 

rilievi, informatizzazione e gestione di reti tecnologiche, indagini conoscitive, 

censimenti utenze e loro gestione, lettura contatori, bollettazione e recapito, 

rilievi e sviluppo di cartografia, rilevazione ed informatizzazione del territorio 

e della gestione tributi; soluzioni informatiche per la gestione del territorio; 

produzione, vendita e assistenza di software e hardware con relative consu-

lenze; progettazione e realizzazione di sistemi informatici aziendali; realizza-

zione e diffusione di materiale promozionale e informativo; azioni di marke-

ting diretto, elaborazioni grafiche, stampa e spedizione di elaborati grafici; 

servizi di stenotipia, fono registrazioni e trascrizioni per Enti Pubblici e Privati 

16. la gestione e l’organizzazione di lavorazioni manifatturiere in genere qua-

li, ad esempio, la falegnameria, la tipografia, ecc. o altre lavorazioni esterna-

lizzate 

17. la gestione e l’organizzazione di servizi inerenti la gestione dei rifiuti e 

delle materie prime secondarie comprendenti gli studi di fattibilità, la defini-

zione dei progetti di intervento, la sensibilizzazione della popolazione, la rac-

colta, il trasporto e lo smaltimento dei rifiuti, la raccolta differenziata porta a 

porta, la raccolta degli ingombranti, la gestione di isole ecologiche, dei centri 

di selezione, dei centri di compostaggio e delle discariche, i progetti innovati-

vi per l’utilizzo alternativo della materie prime secondarie (residui) 

18. progettare, organizzare ed eseguire lavori di installazione, riparazione, 

manutenzione, ripristino e gestione di impianti elettrici, termo–tecnici e idrau-

lici in genere, nonché lavori edilizi finalizzati alla realizzazione di quanto so-

pra, lavori idraulici e di bonifica in genere, di acquedotti e fognature, idrici, i-

droelettrici, di depurazione, di smaltimento rifiuti e affini e la loro gestione 

19. la promozione e l’organizzazione della formazione professionale dei soci 

e dei dipendenti tramite corsi, conferenze, studi e ricerche tendenti a facilita-

re l’avviamento al lavoro delle persone svantaggiate, nonché la preparazione 

di operatori al fine di maturare profili idonei a intervenire in modo qualificato 

sull’integrazione socio-lavorativa dei soggetti svantaggiati 

20. la promozione e la gestione di iniziative di studio e di ricerca finalizzate 

alla verifica della capacità di assorbimento del tessuto sociale rispetto alla fa-

scia lavorativa creata e della bontà dei sistemi formativi adottati.  

 

C) Realizzazione di percorsi ed interventi volti a favorire le pari opportunità in 

tutti i settori sociali quali: 

1. Lavorare affinché la violenza maschile alle donne che ha origine nella di-

sparità di potere tra i sessi sia riconosciuta come violazione dei diritti umani e 

venga combattuta con strategie di cambiamento culturale. 

2. Promuovere, organizzare e gestire strutture logistiche ove le donne, anche 
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straniere, sole e/o con le/i loro figlie/i minorenni, possano trovare accoglien-

za, ospitalità, consulenza, e altre forme di supporto quali ad esempio gruppi 

di sostegno, allorquando subiscano violenze dentro e fuori la famiglia. 

3. Realizzare un centro in cui si approfondiscano le tematiche della violenza 

contro le donne e minori, tramite ricerche, organizzazione di convegni, semi-

nari di studio e dibattiti ed ogni genere d'iniziative tese ad approfondire la 

problematica. 

4. Attuare un servizio di accoglienza per minori che hanno subito violenza 

sessuale, psicologica e maltrattamenti e per donne adulte che durante l'in-

fanzia hanno subito abusi sessuali e maltrattamenti attivando ogni più oppor-

tuno supporto quale per esempio: psicologico, giudiziario e terapeutico. 

Promuovere azioni di prevenzione, sensibilizzazione, formazione, ricerca sul 

tema dell'abuso sessuale alle/i minori e quant'altro possa servire alla realiz-

zazione degli scopi e degli obiettivi sopra esposti. 

5. Sviluppare progetti di prevenzione, servizi e azioni contro la tratta delle 

donne, la prostituzione coatta e ogni sfruttamento sessuale di donne italiane 

e straniere nel nostro e in altri paesi. 

6. Gestire attività di sensibilizzazione su tematiche rientranti negli scopi so-

ciali, eventuali attività di formazione e aggiornamento, anche innovativi e 

sperimentali, integrativi e di supporto, alle forze dell'ordine, alle/agli operatri-

ci/ori socio-sanitari, educativi, insegnanti, volontarie, tirocinanti, operatrici ed 

a qualsiasi altro gruppo, associazione, istituzione, pubbliche e private, inte-

ressati a lavorare sulle tematiche relative alla violenza e all'autonomia delle 

donne potranno essere svolti nel rispetto dei limiti previsti dal D.Lgs. 460/97 

per lo svolgimento delle attività direttamente connesse. 

7. Favorire l'accesso alla conoscenza delle normative e delle politiche che ri-

guardano i diritti delle donne e dei minori. 

8. Promuovere i rapporti di collaborazione con associazioni di donne ed isti-

tuzioni, anche a livello internazionale al fine di attuare dei progetti in rete. 

9. Costituire reti con i vari servizi del territorio (sociali, sanitari, giudiziari, cul-

turali, ecc.) promuovendo la comunicazione e il rapporto con loro e per la 

messa in atto di procedure e protocolli finalizzati al miglioramento dell'acco-

glienza in caso di violenza. 

10. Produzione e raccolta di documentazione e dati, nel rispetto delle leggi 

vigenti, sui temi presi in esame, comprese possibili iniziative editoriali e pub-

blicazioni on line ad esse collegate. Inoltre potrà organizzare occasionalmen-

te, nei limiti consentiti dalla legge, raccolte pubbliche di fondi, in concomitan-

za di celebrazioni, ricorrenze, o campagne di sensibilizzazione. 

 

Tutte le suindicate attività potranno essere esercitate qualora non riservate a 

professionisti od operatori qualificati. 

 

La società potrà inoltre organizzare e partecipare a tutte le iniziative culturali, 

ricreative e assistenziali atte a diffondere i principi della solidarietà e della re-

sponsabilità sociale, per il miglioramento delle condizioni di vita, sociali, cul-

turali ed economiche delle persone in condizioni di svantaggio - sia esso di 

natura psicofisica o socio culturale ed economica – e delle loro famiglie. 

TITOLO III 

SOCI 

Art. 5 (Numero e requisiti dei soci) 

Il numero dei soci è illimitato e non può essere inferiore al minimo stabilito 
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dalla legge. Possono essere soci coloro che, non avendo interessi contra-

stanti con quelli della Cooperativa, intendono perseguirne gli scopi parteci-

pando alle attività sociali.  

Art. 6 (Soci Cooperatori) 

I soci cooperatori:  

• concorrono alla gestione dell'impresa partecipando alla formazione degli 

organi sociali e alla definizione della struttura di direzione e conduzione 

dell'impresa; 

• partecipano alla elaborazione di programmi di sviluppo e alle decisioni 

concernenti le scelte strategiche, nonché alla realizzazione dei processi 

produttivi dell'azienda; 

• contribuiscono alla formazione del capitale sociale e partecipano al ri-

schio d'impresa. 

Possono essere soci cooperatori persone fisiche e/o giuridiche appartenenti 

alle seguenti categorie: 

1) soci prestatori vale a dire persone fisiche che possiedono i necessari re-

quisiti tecnico professionali e svolgono la loro attività lavorativa per il rag-

giungimento degli scopi sociali mettendo a disposizione le proprie capacità 

professionali, in rapporto allo stato di attività ed al volume di lavoro disponibi-

le. I soci prestatori partecipano ai risultati economici ed alle decisioni sulla lo-

ro destinazione.  

2) soci volontari, persone fisiche che prestano la loro attività gratuitamente, 

esclusivamente per fini di solidarietà ai sensi e per gli effetti della L. 381/91. 

3) soci fruitori, che usufruiscono direttamente o indirettamente dei servizi del-

la Cooperativa. 

Ogni socio è iscritto in un'apposita sezione del libro dei soci in base alla ap-

partenenza a ciascuna delle categorie suindicate. 

Per tutti i rapporti con la Cooperativa il domicilio dei soci è quello risultante 

dal libro soci. La variazione del domicilio del socio ha effetto dopo trenta 

giorni dalla ricezione della relativa comunicazione da effettuarsi con lettera 

raccomandata alla cooperativa. 

Art. 7 (Soci Sovventori) 

Possono essere ammessi quali soci sovventori coloro i quali, ai sensi dell'art. 

4 della legge n.59/92 e successive modificazioni, partecipano ad eventuali 

programmi di sviluppo tecnologico, di ristrutturazione o di potenziamento a-

ziendale deliberati dall'assemblea ordinaria. 

L'assemblea provvederà anche alla definizione delle modalità di assegnazio-

ne delle azioni a favore dei soci sovventori, a regolamentarne la trasferibilità, 

alla determinazione dei criteri di attribuzione dei relativi diritti di voto, nei limiti 

di legge, nonché alla definizione di eventuali condizioni di favore nella riparti-

zione degli utili e nella liquidazione delle azioni. 

Art. 8 (Domanda di ammissione) 

Le persone fisiche che intendono essere ammesse alla qualità di socio della 

Cooperativa devono presentare all'Organo Amministrativo  domanda scritta 

contenente: 

a) l'indicazione del nome, cognome, codice fiscale, residenza, data e luogo 

di nascita; 

b) l'indicazione della effettiva attività svolta, della condizione professionale, 

delle specifiche competenze possedute; 

c) il numero di quote che propongono di sottoscrivere;  

d) l'indicazione della categoria sociale alla quale chiedono l'iscrizione; 
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e) la dichiarazione di conoscere ed accettare integralmente il presente sta-

tuto nonché i regolamenti interni, e l'impegno ad attenersi alle delibera-

zioni legalmente adottate dagli organi sociali; 

Se trattasi di cooperative, associazioni od enti, oltre a quanto previsto nei 

precedenti punti b), c), d) ed e) relativi alle persone fisiche, la domanda di 

ammissione dovrà altresì contenere: 

a) la ragione sociale o la denominazione, la forma giuridica e la sede legale; 

b) l'organo sociale che ha autorizzato la domanda e la relativa deliberazio-

ne; 

c) la qualità della persona che sottoscrive la domanda. 

L'ammissione di un nuovo socio è fatta con deliberazione dell'Organo Ammi-

nistrativo  su domanda dell'interessato. La deliberazione di ammissione deve 

essere comunicata all'interessato e annotata a cura degli amministratori nel 

libro dei soci. 

L'Organo Amministrativo deve entro sessanta giorni motivare la deliberazio-

ne di rigetto della domanda di ammissione e comunicarla agli interessati.  

Qualora la domanda di ammissione non sia accolta, chi l'ha proposta può en-

tro sessanta giorni dalla comunicazione del diniego chiedere che sull'istanza 

si pronunci l'assemblea, se non appositamente convocata, in occasione della 

sua prossima successiva convocazione. 

Gli amministratori nella relazione al bilancio illustrano le ragioni delle deter-

minazioni assunte con riguardo all'ammissione dei nuovi soci. 

Art. 9 (Obblighi dei soci) 

Fermi restando gli altri obblighi nascenti dalla legge e dallo statuto, i soci so-

no obbligati all'osservanza dello statuto, dei regolamenti interni e delle delibe-

razioni adottate dagli organi sociali, nonché al versamento, con le modalità e 

nei termini fissati dall'Organo Amministrativo: 

- del capitale sottoscritto; 

- dell'eventuale sovrapprezzo determinato dall'assemblea in sede di ap-

provazione del bilancio su proposta degli amministratori.  

Per tutti i rapporti con la cooperativa il domicilio dei soci è quello risultante 

dal libro soci. La variazione del domicilio del socio ha effetto dopo trenta 

giorni dalla ricezione della relativa comunicazione, da effettuarsi con lettera 

raccomandata alla cooperativa. 

Art. 10 (Vincoli sulle quote e loro inalienabilità) 

Le quote non possono essere sottoposte a pegno o a vincoli volontari, né es-

sere cedute. 

Art. 11 (Perdita della qualità di socio) 

La qualità di socio si perde per recesso, esclusione, fallimento o per causa di 

morte.  

Art. 12 (Recesso del socio) 

Oltre che nei casi previsti dalla legge (art. 2437 c.c.), può recedere il socio: 

a) che abbia perduto i requisiti per l'ammissione; 

b) che non sia più in grado di partecipare all'attività volta al raggiungimento 

degli scopi sociali; 

c) che cessi, in via definitiva, il rapporto di lavoro o di volontariato presso la 

cooperativa. 

Il recesso non può essere parziale. 

La dichiarazione di recesso deve essere comunicata mediante raccomandata 

con avviso di ricevimento alla cooperativa. Gli amministratori devono esami-

narla entro sessanta giorni dalla ricezione. Se non sussistono i presupposti 
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del recesso, gli amministratori devono darne immediata comunicazione al 

socio, mediante raccomandata con avviso di ricevimento, il quale entro ses-

santa giorni dal ricevimento della comunicazione, può proporre opposizione 

innanzi il tribunale. 

Il recesso ha effetto per quanto riguarda il rapporto sociale dalla comunica-

zione del provvedimento di accoglimento della domanda. 

Per i rapporti mutualistici, il recesso ha effetto con la chiusura dell'esercizio in 

corso, se comunicato tre mesi prima, e, in caso contrario, con la chiusura 

dell'esercizio successivo. Tuttavia, l'Organo Amministrativo potrà, su richie-

sta dell'interessato, far decorrere l'effetto del recesso dall'annotazione dello 

stesso sul libro dei soci. 

Art. 13 (Esclusione) 

L'esclusione può essere deliberata dall'Organo Amministrativo, oltre che nei 

casi previsti dalla legge e dal Regolamento interno di lavoro, nei confronti del 

socio che: 

a) non sia più in grado di concorrere al raggiungimento degli scopi sociali, 

oppure che abbia perduto i requisiti richiesti per l'ammissione. 

b) risulti gravemente inadempiente per le obbligazioni che derivano dalla leg-

ge, dallo statuto, dai regolamenti approvati dall'assemblea dei soci o inerenti 

il rapporto mutualistico, nonché dalle deliberazioni adottate dagli organi so-

ciali, salva la facoltà dell'Organo Amministrativo di accordare al socio un ter-

mine non superiore a quarantacinque giorni per adeguarsi; 

c) con la propria condotta rechi danno alla Cooperativa o ne pregiudichi il re-

golare funzionamento, ovvero, senza aver acquisito la preventiva autorizza-

zione da parte del Consiglio di Amministrazione dell'Organo Amministrativo, 

prenda parte ad imprese che abbiano interessi contrastanti o si pongano in 

posizione di concorrenza con la Cooperativa; 

d) si trovi nelle condizioni previste dagli artt. 2286 e 2288 del codice civile. 

L'esclusione deve essere deliberata dagli amministratori e comunicata al so-

cio mediante raccomandata con avviso di ricevimento. 

Contro la deliberazione di esclusione il socio può proporre opposizione al tri-

bunale, nel termine di sessanta giorni dal ricevimento della comunicazione. 

Lo scioglimento del rapporto sociale determina anche la risoluzione dei rap-

porti mutualistici pendenti. 

Art. 14 (Morte del socio) 

In caso di morte del socio, gli eredi o legatari hanno diritto di ottenere il rim-

borso delle quote, secondo le disposizioni dell'articolo seguente. 

In caso di pluralità di eredi o di legatari, questi debbono nominare un rappre-

sentante comune ai sensi dell'art. 2347 c.c.. 

Art. 15 (Liquidazione) 

I soci receduti od esclusi, hanno esclusivamente il diritto al rimborso delle 

quote interamente versate, eventualmente rivalutate mediante apposita de-

stinazione degli utili annuali, la cui liquidazione avrà luogo sulla base del bi-

lancio dell'esercizio nel quale lo scioglimento del rapporto sociale, limitata-

mente al socio, diventa operativo e, comunque, in misura mai superiore al-

l'importo versato ed eventualmente rivalutato, comprese eventuali quote a ti-

tolo di ristorno. 

Il pagamento è effettuato entro 180 giorni dall'approvazione del bilancio stes-

so. 

Art. 16 (Termini di decadenza, limitazioni al rimborso, responsabilità dei 

soci cessati) 
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Il diritto ad ottenere il rimborso delle quote, in caso di recesso, esclusione o 

morte del socio, si prescrive nei termini fissati dalla legge. 

Il valore delle azioni per le quali non sarà richiesto il rimborso nel termine 

suddetto sarà devoluto con deliberazione dell'organo amministrativo alla ri-

serva legale. 

I soci esclusi per i motivi indicati nell'art. 13, lettere b) e c) perdono il diritto al 

rimborso della partecipazione calcolata come sopra. 

Il socio che cessa di far parte della società risponde verso questa per il pa-

gamento dei conferimenti non versati, per un anno dal giorno in cui il recesso 

o la esclusione hanno avuto effetto. 

Nello stesso modo e per lo stesso termine sono responsabili verso la coope-

rativa gli eredi del socio defunto. 

TITOLO IV 

DECISIONI DEI SOCI E ORGANI SOCIALI 

Art. 17 (Decisioni dei soci) 

I soci decidono sulle materie riservate alla loro competenza dalla legge, dal 

presente atto costitutivo, nonché sugli argomenti che uno o più amministrato-

ri o tanti soci che rappresentano almeno un terzo dei voti spettanti a tutti i so-

ci sottopongono alla loro approvazione. 

In ogni caso sono riservate alla competenza dei soci: 

a) l'approvazione del bilancio, la distribuzione degli utili e la ripartizione dei 

ristorni; 

b) la definizione del valore delle quote sociali, nei limiti di legge; 

c) la nomina e la struttura dell'organo amministrativo; 

d) la nomina nei casi previsti dall'art. 2477 dell'organo di controllo; 

e) l'erogazione dei trattamenti economici ulteriori di cui alle lettere a) e b) 

dell'art. 3 comma secondo della Legge n. 142 del 2001; 

f) l'approvazione del regolamento di cui all'art. 6 della Legge n. 142 del 

2001; 

g) la definizione del piano di crisi aziendale e le misure per farvi fronte se-

condo quanto previsto dall'art. 6 lett. e) dalla Legge n. 142 del 2001; 

h) le modificazioni dell'atto costitutivo; 

i) la decisione di compiere operazioni che comportano una sostanziale mo-

dificazione dell'oggetto sociale determinato nell'atto costitutivo o una rile-

vante modificazione dei diritti dei soci. 

j) la nomina dei liquidatori e i criteri di svolgimento della liquidazione. 

Art. 18 (Assemblee) 

Con riferimento alle materie indicate nelle lettere g), h), i) e j) del precedente 

art. 17 e in tutti gli altri casi espressamente previsti dalla legge o dal presente 

atto costitutivo, oppure quando lo richiedono uno o più amministratori o un 

numero di soci che rappresentano almeno un terzo dei voti spettanti a tutti i 

soci, le decisioni dei soci sono adottate mediante deliberazione assembleare 

nel rispetto del metodo collegiale. 

La convocazione dell'assemblea deve effettuarsi mediante lettera raccoman-

data A.R. o altro mezzo di comunicazione idoneo a garantire la prova dell'av-

venuta ricezione individuato dall'organo amministrativo, inviata almeno otto 

giorni prima dell'adunanza, contenente l'ordine del giorno, il luogo, la data e 

l'ora della prima e della seconda convocazione, che deve essere fissata in un 

giorno diverso da quello della prima. Per quanto non previsto si applica inte-

gralmente l'art. 2479 bis del codice civile. 

Le decisioni dei soci dovranno essere trascritte senza indugio nel libro delle 
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decisioni dei soci. 

Art. 19 (Costituzione e quorum deliberativi) 

In prima convocazione l'assemblea è regolarmente costituita quando siano 

presenti o rappresentati la metà più uno dei voti dei soci aventi diritto al voto.  

In seconda convocazione, l'assemblea è regolarmente costituita qualunque 

sia il numero dei soci intervenuti o rappresentati aventi diritto al voto. 

L'assemblea delibera a maggioranza assoluta dei voti su tutti gli oggetti posti 

all'ordine del giorno. 

Quando si tratta di deliberare lo scioglimento anticipato della cooperativa o la 

sua trasformazione, ovvero modifiche all'atto costitutivo ed all'oggetto socia-

le, l'assemblea delibera con il voto favorevole di almeno la metà dei soci a-

venti diritto al voto.  

Art. 20 (Voto) 

Hanno diritto al voto coloro che risultano iscritti nel libro dei soci da almeno 

novanta giorni e che non siano in mora nei versamenti delle quote sottoscrit-

te. 

Ciascun socio ha un solo voto, qualunque sia l'ammontare della sua parteci-

pazione. 

I soci, che per qualsiasi motivo, non possono intervenire all'assemblea, han-

no la facoltà di farsi rappresentare da altro socio avente diritto al voto, me-

diante delega scritta. Nessuno può rappresentare per delega più di un altro 

socio. 

La delega non può essere rilasciata con il nome del rappresentante in bian-

co. 

Art. 21 (Verbalizzazione) 

Le votazioni in assemblea si fanno in modo palese.  

Le deliberazioni dell'assemblea devono constare dal verbale sottoscritto dal 

presidente e dal segretario. Il verbale deve indicare la data dell'assemblea ed 

eventualmente anche in allegato l'identità dei partecipanti ed il capitale rap-

presentato da ciascuno; deve altresì indicare le modalità ed il risultato delle 

votazioni e deve consentire anche per allegato, l'identificazione dei soci favo-

revoli astenuti o dissenzienti. Nel verbale devono essere riassunte, su richie-

sta dei soci, le loro dichiarazioni pertinenti all'ordine del giorno.  

Il verbale dell'assemblea, quando si tratta di deliberare sullo scioglimento an-

ticipato della società, sulla sua trasformazione, ovvero su modiche all'atto 

costitutivo o dell'oggetto sociale, nonché sulle materie previste dalla legge, 

deve essere redatto da un notaio.  

Art. 22 (Presidenza dell'Assemblea) 

L'assemblea è presieduta dall'Amministratore Unico o dal Presidente dell'Or-

gano Amministrativo o, in assenza di questi, dalla persona designata dall'as-

semblea stessa, col voto della maggioranza dei presenti. 

Essa provvede alla nomina di un segretario, anche non socio. La nomina del 

segretario non ha luogo quando il verbale è redatto da un notaio. 

Art. 23 (Amministrazione) 

La cooperativa è alternativamente amministrata con scelta da adottarsi con 

decisione dei soci al momento della nomina dell'organo amministrativo, da un 

Amministratore Unico o da un Consiglio di Amministrazione. 

Per Organo Amministrativo si intende l'Amministratore Unico, oppure il Con-

siglio di Amministrazione. 

Qualora la decisione dei soci provveda ad eleggere un Consiglio di Ammini-

strazione, lo stesso sarà composto da un numero dispari di consiglieri varia-
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bile da 3 a 7, ed il loro numero sarà determinato di volta in volta prima dell'e-

lezione. 

Gli amministratori restano in carica per il periodo determinato dai soci al mo-

mento della nomina e sono rieleggibili. 

La cessazione degli amministratori per scadenza del termine ha effetto dal 

momento in cui il nuovo organo amministrativo è stato ricostituito. 

L'Amministratore Unico o la maggioranza dei componenti il Consiglio di Am-

ministrazione sono scelti tra i soci cooperatori. 

Se non preventivamente autorizzati dall'Assemblea, non possono essere 

nominati amministratori coloro che esercitano in proprio imprese identiche od 

affini, o partecipano a società che, per l'attività svolta, si trovino in effettiva 

concorrenza con la Cooperativa. 

Art. 24 (Consiglio di amministrazione) 

Qualora non vi abbiano provveduto i soci al momento della nomina, il Consi-

glio di Amministrazione elegge fra i suoi membri un Presidente ed eventual-

mente un Vice Presidente.  

Le decisioni del Consiglio di Amministrazione, salvo quanto previsto al suc-

cessivo art. 26, possono essere adottate mediante consultazione scritta, ov-

vero sulla base del consenso espresso per iscritto. 

La procedura di consultazione scritta non è soggetta a particolari vincoli pur-

ché sia assicurato a ciascun amministratore il diritto di partecipare alla deci-

sione e sia assicurato a tutti gli aventi diritto adeguata informazione. 

La decisione è adottata mediante redazione ed approvazione per iscritto di 

unico documento dal quale dovrà risultare con chiarezza: 

- l'argomento oggetto della decisione; 

- il contenuto e le risultanze della decisone e le eventuali autorizzazioni alla 

stessa conseguenti; 

- la sottoscrizione degli amministratori consenzienti; 

- la sottoscrizione degli amministratori contrari o astenuti, e su richiesta 

degli stessi l'indicazione del motivo della loro contrarietà o astensione. 

Il procedimento deve concludersi entro cinque giorni dal suo inizio o nel di-

verso termine indicato nel testo della decisione. La mancanza di sottoscrizio-

ne entro il termine suddetto viene considerata come voto contrario.  

Il consenso espresso per iscritto consiste in una dichiarazione resa da cia-

scun amministratore con espresso e chiaro riferimento all'argomento oggetto 

della decisione, del quale il consigliere consenziente dichiari di essere suffi-

cientemente informato. I consensi possono essere trasmessi presso la sede 

della cooperativa con qualsiasi mezzo idoneo ad assicurare la prova dell'av-

venuto consenso. 

La decisione è assunta soltanto qualora pervengano alla sede della coopera-

tiva, nelle forme sopra indicate ed entro otto giorni dal ricevimento della pri-

ma comunicazione, i consensi della maggioranza degli amministratori. 

Spetta al Presidente del Consiglio raccogliere i consensi scritti ricevuti e co-

municarne i risultati a tutti gli amministratori e sindaci, se nominati, indicando: 

- i consiglieri favorevoli, contrari o astenuti; 

- la data in cui si è formulata la decisione; 

- eventuali osservazioni o dichiarazioni relative all'argomento oggetto della 

consultazione, se richiesto dagli stessi consiglieri. 

Le decisioni del Consiglio di Amministrazione sono prese con il voto favore-

vole della maggioranza degli amministratori in carica, non computandosi le 

astensioni.  
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Le decisioni degli amministratori devono essere trascritte senza indugio nel 

libro delle decisioni degli amministratori. La relativa documentazione è con-

servata dalla cooperativa. 

La relativa documentazione è conservata dalla cooperativa per almeno cin-

que anni. 

Art. 25 (Adunanze del Consiglio di Amministrazione) 

In caso di richiesta di un amministratore e comunque in caso di decisioni che 

riguardano le materie di cui all'art. 2475, 5° comma, e la convocazione del-

l'assemblea, il Consiglio di Amministrazione deve deliberare in adunanza col-

legiale. 

In questo caso il presidente convoca il Consiglio di Amministrazione, ne fissa 

l'ordine del giorno, ne coordina i lavori e provvede affinché tutti gli ammini-

stratori siano adeguatamente informati sulle materie da trattare. 

La convocazione avviene mediante avviso spedito a tutti gli amministratori e 

l'organo di controllo, se nominato, con qualsiasi mezzo idoneo ad assicurare 

la prova dell'avvenuto ricevimento, almeno tre giorni prima dell'adunanza e, 

in caso di urgenza, almeno un giorno prima. Nell'avviso vengono fissati la da-

ta, il luogo e l'ora della riunione, nonché l'ordine del giorno.  

I1 Consiglio si raduna presso la sede sociale o anche altrove, purché in Italia.  

Le adunanze del Consiglio e le sue deliberazioni sono valide, anche senza 

convocazione formale, quando intervengono tutti i consiglieri in carica e l'or-

gano di controllo, se nominato.  

Per la validità delle deliberazioni del consiglio di amministrazione, assunte 

con adunanza dello stesso, si richiede la presenza effettiva della maggioran-

za dei suoi membri in carica; le deliberazioni sono prese con la maggioranza 

assoluta dei voti dei presenti. In caso di parità di voti, la proposta si intende 

respinta. 

Art. 26 (Integrazione del Consiglio) 

In caso di mancanza sopravvenuta di uno o più componenti il Consiglio di 

Amministrazione, gli altri provvedono a sostituirli nei modi previsti dall'art. 

2386 del codice civile. 

Se viene meno la maggioranza degli amministratori, quelli rimasti in carica 

devono convocare l'Assemblea perché provveda alla sostituzione dei man-

canti. 

In caso di mancanza sopravvenuta dell'Amministratore Unico o di tutti gli 

amministratori, l'Assemblea deve essere convocata d'urgenza dall'Organo di 

Controllo, se nominato, il quale può compiere nel frattempo gli atti di ordina-

ria amministrazione.  

In caso di mancanza dell'Organo di Controllo, l'Amministratore Unico o il 

Consiglio di Amministrazione sono tenuti a convocare l'Assemblea e riman-

gono in carica sino alla propria sostituzione. 

Art. 27 (Attribuzioni degli Amministratori) 

All'Amministratore Unico sono attribuiti tutti i poteri di ordinaria e straordinaria 

amministrazione della Cooperativa. 

Nel caso di nomina di un Consiglio di Amministrazione, questo è investito dei 

più ampi poteri per la gestione ordinaria e straordinaria della cooperativa, e 

può delegare tutti o parte dei propri poteri, esclusi solo quelli riservati alla de-

cisione dei soci dalla legge, e può delegare parte delle proprie attribuzioni, ad 

eccezione delle materie previste dall'art. 2381 del codice civile, dei poteri in 

materia di ammissione, recesso ed esclusione dei soci e delle decisioni che 

incidono sui rapporti mutualistici con i soci, ad uno o più dei suoi componenti, 
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oppure ad un Comitato Esecutivo formato da alcuni dei suoi componenti, de-

terminandone il contenuto, i limiti e le eventuali modalità di esercizio della de-

lega. 

Ogni 180 giorni almeno gli organi delegati devono riferire agli amministratori 

e all'Organo di Controllo, se nominato, sul generale andamento della gestio-

ne e sulla sua prevedibile evoluzione, nonché sulle operazioni di maggior ri-

lievo, in termini di dimensioni o caratteristiche, effettuate dalla Cooperativa e 

dalle sue eventuali controllate. 

Art. 28 (Compensi agli Amministratori) 

Spetta alla decisione dei soci determinare i compensi dovuti all'Amministrato-

re Unico o ai membri del Consiglio di Amministrazione. 

Art. 29 (Rappresentanza) 

L'Amministratore Unico ha la rappresentanza della cooperativa. 

In caso di nomina del Consiglio di Amministrazione, la rappresentanza della 

cooperativa spetta al solo Presidente del Consiglio di Amministrazione ed ai 

singoli Consiglieri Delegati, se nominati, nei limiti dei poteri loro conferiti nel-

l'atto di nomina. 

Art. 30 (Organo di controllo) 

La società può nominare un organo di controllo o un revisore legale. Nei casi 

previsti dal secondo e terzo comma dell'articolo 2477 Cod. Civ., la nomina 

dell'organo di controllo o di un revisore legale è obbligatoria. 

TITOLO V 

PATRIMONIO, BILANCIO E RISTORNI 

Art. 31 (Patrimonio) 

Il patrimonio della società è costituito: 

1) dal capitale sociale, che è variabile, formato da quote di valore non inferio-

re al minimo né superiore al massimo previsto per legge e determinato con 

decisione dei soci;  

2) dalla riserva legale formata con gli utili e con il valore delle quote even-

tualmente non rimborsate ai soci receduti o esclusi; 

3) dall'eventuale sovrapprezzo versato dai soci; 

5) da ogni altra riserva indivisibile costituita dall'assemblea e/o prevista per 

legge. 

Ciascun socio non può detenere una quota di valore complessivo superiore 

ai limiti fissati dalla legge, salvo le eccezioni di cui agli artt. 2525 e 2545 se-

xies del codice civile. 

Le riserve non possono essere ripartite tra i soci né durante la vita sociale né 

all'atto dello scioglimento della società. 

Art. 32 (Bilancio di esercizio) 

L'esercizio sociale va dal 1° gennaio al 31 dicembre di ogni anno.  

Alla fine di ogni esercizio sociale l'Organo Amministrativo provvede alla reda-

zione del progetto di bilancio.  

Il progetto di bilancio deve essere presentato all'Assemblea dei soci per l'ap-

provazione entro 120 giorni dalla chiusura dell'esercizio sociale, ovvero entro 

180 giorni qualora venga redatto il bilancio consolidato, oppure lo richiedano 

particolari esigenze relative alla struttura ed all'oggetto della cooperativa, se-

gnalate dagli Amministratori nella relazione sulla gestione o, in assenza di 

questa, nella nota integrativa al bilancio. 

L'Assemblea che approva il bilancio delibera sulla destinazione degli utili an-

nuali destinandoli: 

a) a riserva legale nella misura non inferiore a quella prevista dalla legge;  
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b) ai Fondi mutualistici per la promozione e lo sviluppo della cooperazione di 

cui all'art. 11 legge 59/1992, nella misura prevista dalla legge medesima;  

c) ad eventuale rivalutazione del capitale sociale, nei limiti ed alle condizioni 

previsti dall'art. 7 legge 59/1992;  

d) ad eventuali dividendi in misura non superiore al limite stabilito dalla leg-

ge per le cooperative a mutualità prevalente; 

L'Assemblea può, in ogni caso, destinare gli utili, ferme restando le destina-

zioni obbligatorie per legge, alla costituzione di riserve indivisibili tra i soci. 

Art. 33 (Ristorni) 

L'Organo Amministrativo che redige il progetto di bilancio di esercizio, può 

appostare somme al conto economico a titolo di ristorno, qualora lo consen-

tano le risultanze dell'attività mutualistica. 

L'Assemblea, in sede di approvazione del bilancio, delibera sulla destinazio-

ne del ristorno che potrà essere attribuito mediante una delle seguenti forme: 

• erogazione diretta; 

• aumento del numero delle azioni detenute da ciascun socio. 

La ripartizione del ristorno ai singoli soci, dovrà essere effettuata consideran-

do la quantità e qualità degli scambi mutualistici intercorrenti fra la Coopera-

tiva ed il socio stesso, sulla base di apposito regolamento.  

TITOLO VII 

SCIOGLIMENTO E LIQUIDAZIONE 

Art. 34 (Nomina liquidatori) 

L'Assemblea che dichiara lo scioglimento della Cooperativa nominerà uno o 

più liquidatori stabilendone i poteri. 

Art. 35 (Devoluzione patrimonio) 

In caso di scioglimento della Cooperativa, l'intero patrimonio sociale risultan-

te dalla liquidazione sarà devoluto nel seguente ordine: 

- a rimborso del capitale sociale effettivamente versato dai soci ed even-

tualmente rivalutato a norma di legge; 

- al fondo mutualistico per la promozione e lo sviluppo della cooperazione, 

di cui all'art. 11 legge 59/1992.  

TITOLO VIII 

DISPOSIZIONI GENERALI E FINALI 

Art. 36 (Regolamenti)  

Per meglio disciplinare il funzionamento interno, e soprattutto per disciplinare 

i rapporti tra la cooperativa ed i soci determinando criteri e regole inerenti lo 

svolgimento dell'attività mutualistica, l'Organo Amministrativo potrà elaborare 

appositi regolamenti sottoponendoli successivamente all'approvazione del-

l'Assemblea, che avverrà con il voto favorevole di almeno i due terzi dei soci 

aventi diritto al voto. 

Art. 37 (Norme applicabili) 

Sussistendo i requisiti di cui al secondo comma dell'art. 2519, alla Cooperati-

va, per quanto non previsto dal titolo VI del codice civile e dalle leggi speciali 

sulla cooperazione si applicano, in quanto compatibili, le norme sulle società 

a responsabilità limitata. 

Art. 38 (Foro competente e Mediazione) 

Tutte le controversie aventi ad oggetto rapporti sociali, comprese quelle rela-

tive alla validità delle delibere assembleari, promosse o contro i soci, da o 

contro la società, da o contro gli amministratori, da o contro i sindaci, da o 

contro i liquidatori, saranno risolte mediante tentativo di mediazione da espe-

rire tramite un ente iscritto nel Registro degli organismi di conciliazione pres-
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so il Ministero della Giustizia. In caso di fallimento del tentativo di mediazione 

di cui sopra, si potrà far ricorso alla giustizia ordinaria e si intende competen-

te esclusivamente il Foro di Lodi. 

F.to: MIRIAM ANGELINI 

F.to: PIERCARLO MATTEA Notaio 
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Copia su supporto informatico conforme al documento originale su supporto cartaceo, 
ai sensi dell'art. 23 D.Lgs. 7 marzo 2005 n. 82, che si rilascia ad uso Registro Imprese, 
nei termini per la registrazione. 
 
Lodi, 16 maggio 2016 
Firmato digitalmente: Piercarlo Mattea Notaio 
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